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Giurisprudenza – Classe LMG/01 

Avvertenza: per quanto riguarda i riquadri A, B e C l’analisi delle opinioni degli studenti deve fondarsi, oltre che 

sull’anno accademico concluso per il quale sono disponibili i dati consolidati, anche sui dati parziali dell’anno in corso 

resi disponibili dal NdV al linkhttp://www.unina.it/ateneo/organigramma/nucleo-di-valutazione, pagina “Risultati”. 

QUADRO A  

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti 

In continuità con la relazione annuale precedente (a.a. 2019/2020), la Commissione conferma 

l’efficacia dei questionari somministrati agli studenti. In particolare, si segnala l’utilità di conoscere 

l’opinione della platea studentesca circa le infrastrutture e gli spazi dedicati alle lezioni e alle altre 

attività didattiche. Non solo: quanto alla didattica, il questionario si conferma, dal punto di vista del 

corpo docente, quale ulteriore occasione di verifica dell’offerta formativa erogata dal Corso di studi; 

nonché, dal punto di vista del corpo studente, quale occasione di partecipazione, in via consultiva, 

alla definizione delle scelte didattiche, amministrative e burocratiche del Dipartimento. In 

conclusione, pertanto, la Commissione esprime parere positivo sull’impiego dei questionari, 

suggerendo, in continuità con la relazione precedente, di non prevedere modifiche del sistema 

obbligatorio di compilazione dei questionari al momento della prenotazione degli esami di merito, 

poiché tale sistema, anche per l’anno accademico in corso, restituisce un numero di valutazioni 

elevato, dunque buone performances, utili alla elaborazione di giudizi più affidabili. 

La Commissione opera in continuità con la relazione precedente anche dal punto di vista di merito. 

Si segnala, infatti, anche per quest’anno, il prevalente apprezzamento degli studenti per la didattica 

erogata, la coerenza tra le schede degli insegnamenti e le relative lezioni impartite, la proporzionalità 

tra carico di studio e crediti assegnati e per l’organizzazione complessiva degli insegnamenti (orari, 

esami, ricevimento studenti).Alla luce della complessiva utilità dello strumento, la Commissione 

ribadisce l’opportunità di una condivisione quanto più ampia in sede istituzionale dei dati aggregati 

della valutazione, cioè nell’ambito degli organi dipartimentali (a partire dalla Commissione di 

coordinamento didattico e dal Consiglio di Dipartimento), anche al fine di valutare eventuali 

integrazioni o correzioni utili. Tra queste merita considerare che il Consiglio di Dipartimento, dando 

seguito a una indicazione prodotta dalla presente Commissione, ha previsto la possibilità, per gli 

studenti non assiduamente presenti alle lezioni, di astenersi dal compilare il questionario, ciò al fine 

di superare alcune disfunzioni registrate negli anni precedenti circa i giudizi espressi da studenti non 

frequentanti i corsi. 

 

QUADRO B 

Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 

relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato 

La Commissione esprime parere positivo sugli sforzi complessivamente compiuti dall’Ateneo e dal 

Dipartimento in ordine all’incremento della strumentazione informatica e digitale messa in campo 

per assicurare la continuità delle attività accademiche durante le diverse fasi della pandemia da Covid-

19. In particolare, si segnala come l’esperienza accumulata, da parte dei docenti e da parte degli 

studenti, nonché dei comparti amministrativi, durante la prima fase della pandemia, specie circa 

l’impiego delle modalità didattiche telematiche, abbia trovato una positiva ricaduta applicativa anche 
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durante la ripresa delle lezioni in modalità mista, nelle fasi, più recenti, di contenimento della 

pandemia. In questa fase, la quasi totalità dei docenti ha assicuratolo svolgimento di lezioni, sia in 

aula sia in modalità telematica, specie tramite il collegamento online: è stato assicurato un punto di 

connessione da remoto nelle aula di svolgimento del corsi, tramite piattaforma Microsoft Teams, così 

contribuendo a dare continuità circa la modalità da remoto (innanzi ai casi di studenti impossibilitati 

a partecipare in presenza) e circa la modalità in presenza (nel rispetto delle misure di prevenzione e 

contenimento del contagio). 

La Commissione segnala come il processo di maturazione digitale compiuto possa e debba 

considerarsi, anche a fronte di necessità future ulteriori, quale opportunità – certo integrativa, mai 

sostitutiva – per fronteggiare situazioni specifiche. 

In continuità con la relazione dello scorso anno, si segnala l’impiego a pieno regime della 

verbalizzazione telematica degli esami. Nonostante persistano, come ribadito anche dalla 

rappresentanza studentesca, alcune difficoltà nell’accesso alla rete wi-fi in alcune aule nelle sedi di 

via Mezzocannone 4 e 16, di via Marina 33 e di via Porta di Massa 32, tutti i docenti riescono ad 

assicurare una la verbalizzazione in formato digitale, tra l’altro contribuendo così a semplificare 

l’attività di pubblicazione dei verbali sulla piattaforma Segrepass ad opera degli uffici di segreteria. 

Restano immutate, poi, alcune problematiche nell’accesso al proxy Unina da parte degli studenti e – 

di conseguenza – alle banche dati e alle riviste digitali cui il Dipartimento è abbonato. La 

Commissione auspica, al riguardo, la implementazione del servizio nonché una maggiore 

pubblicizzazione poiché gran parte della platea studentesca ancora oggi – nonostante il servizio sia 

oramai da anni attivo – non ne conosce ancora l’esistenza. Con riferimento all’aulario, la 

Commissione esprime parere positivo – considerandolo complessivamente adeguato alle esigenze 

degli studenti – ma conferma le criticità, già segnalate nella precedente relazione, correlate al 

sovraffollamento delle aule studio, circostanza che la pandemia ha aggravato. In vista del graduale e 

auspicabile rientro alla normalità dopo le fasi più acute della pandemia, dunque in vista della 

occupazione a pieno regime delle postazioni disponibili, si presume che i profili di criticità possano 

almeno in parte rientrare. Certamente, al riguardo, la Commissione ribadisce quanto già in precedenza 

segnalato, circa la utilità di un allargamento degli spazi riservati all’attività di studio degli studenti, 

anche in ragione del gran numero di fuori sede iscritti. 

La Commissione, infine, anche facendosi carico delle esigenze della rappresentanza studentesca, 

sollecita controlli sul funzionamento degli impianti di riscaldamento e sui condizionatori d’aria in 

tutte le sedi del Dipartimento. 

 

QUADRO C 

Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 

dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi. 

 

La Commissione, anche prendendo atto della rilevazione degli studenti, esprime un parere 

complessivamente positivo circa lo svolgimento degli esami di profitto. I dati di cui la Commissione 

dispone, peraltro, consentono di esprimere considerazioni complessivamente positive anche con 

riferimento all’organizzazione dell’alternanza tra corsi ed esami: tale circostanza, al netto di talune 

criticità, è considerata tendenzialmente adeguata alle esigenze degli studenti. 

In continuità con la precedente relazione, circa la composizione delle commissioni degli esami di 

profitto, la Commissione ribadisce che esse sono formate da docenti di ruolo e da cultori della materia, 
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 5 

i quali godano dei requisiti richiesti dallo specifico regolamento, vantino documentate esperienze o 

competenze nelle discipline di riferimento, siano abilitati dal Dipartimento a far parte delle 

Commissioni. 

Con specifico riguardo alla figura dei cultori della materia, la Commissione precisa, in continuità con 

la relazione precedente, la opportunità di individuare criteri di selezione ulteriori a integrazione di 

quelli attuali, ciò anche al fine di assicurare agli studenti verifiche quanto più omogenee (circa i criteri, 

ad esempio: l’introduzione di meccanismi di valutazione ex post, attraverso cui monitorare, a cadenza 

periodica, la produttività scientifica dei cultori – con la produzione di almeno una pubblicazione per 

anno accademico – e la loro effettiva partecipazione alle commissioni di esame – con la presenza ad 

almeno tre sedute di esami – a pena di esclusione dai registri per il ciclo successivo). 

Con grande soddisfazione la Commissione precisa che, a seguito dei suggerimenti da essa forniti in 

precedenza, è stato introdotto un test d’ingresso per gli studenti, di natura attitudinale e non selettiva, 

teso a responsabilizzare la scelta degli studenti. Tale ambito è stato altresì rafforzato dalla meritoria 

opera di orientamento compiuta dal Dipartimento per il tramite delle relative Commissioni: 

orientamento che si realizza sia in entrata, con riferimento alla scelta degli studenti, sia in uscita, con 

riferimento alle ricadute professionali del percorso formativo. 

La Commissione evidenzia, anche qui in continuità con le precedenti relazioni, la difficoltà degli 

studenti nell’elaborazione scritta. A tale riguardo, anche su suggerimento della rappresentanza 

studentesca e delle indicazioni contenute nei questionari degli studenti, l’inserimento di prove 

intercorso scritte può incentivare l’esercizio della scrittura, nonché favorire la dilazione del carico di 

studio per gli studenti e la verifica intermedia da parte dei docenti. 

In continuità con gli anni precedenti, la Commissione ribadisce l’utilità di una riflessine intesa alla 

revisione delle modalità di svolgimento dell’esame conclusivo del percorso di studi, ritenendo 

necessaria l’introduzione di modalità anche alternative a quelle attuali (elaborato di tesi e relativa 

discussione), anche in ragione del fatto che, in numerose occasioni, risulta complesso per gli studenti 

assicurare un lavoro originale. 

Un ulteriore profilo che la Commissione ritiene opportuno rendere oggetto di riflessione riguarda le 

modalità di distribuzione del punteggio finale in seduta di laurea. In particolare, si ritiene opportuno 

estendere anche ad altre esperienze formative integrative dell’attività didattica, anche svolte sui 

territori, il riconoscimento di un punto aggiuntivo alla valutazione finale. In particolare, si ritiene 

opportuna l’estensione dell’attuale regime normativo previsto per le esperienze all’estero alle attività 

di tirocinio curriculare svolte durante il corso di studi. Anche sul versante dei crediti formativi, si 

sollecita una revisione al fine di dare maggiore rilievo al percorso universitario dello studente che 

abbia preso parte al programma Erasmus+ o ad attività di studio ulteriori. 
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QUADRO D  

Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del Riesame 

ciclico. 

La Commissione esprime parere nel complesso positivo con riguardo ai dati statistici rilevati dalla 

Scheda di Monitoraggio Annuale (2021) del Corso di Studio di riferimento; contestualmente, tuttavia, 

ritiene opportune alcune osservazioni. 

In primo luogo si segnala, in continuità con lo scorso anno, un ulteriore miglioramento della 

percentuale dei laureati occupati a distanza di tre anni dal conseguimento del titolo: si tratta di studenti 

che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (C07).  

In secondo luogo, tuttavia, la Commissione deve prendere atto di un decremento percentuale relativo 

a: 1) laureati occupati a tre anni dal titolo, che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e 

regolamentata da un contratto, o un’attività di formazione retribuita (C07-bis); 2) laureati occupati a 

tre anni dal titolo, non impegnati in formazione non retribuita, che dichiarano di svolgere un’attività 

lavorativa e regolamentata da un contratto (C07-ter); 3) laureati occupati a un anno dal titolo che 

dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (C26); 4) laureati occupati a 

un anno dal titolo, che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, 

o di svolgere attività di formazione retribuita (C26); 5) laureati occupati a un anno dal titolo non 

impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e 

regolamentata da un contratto (c26-ter). Tali dati, secondo la Commissione, riflettono, almeno in 

parte, anche il contesto in cui si collocano: ovvero quello segnato dalle conseguenze della vicenda 

pandemica anche sul piano occupazionale. 

La Commissione segnala, inoltre, il leggero incremento della percentuale di studenti laureati con un 

anno di ritardo rispetto alla durata legale del rispettivo corso di studi. A tale situazione, tuttavia, il 

Dipartimento ha messo in campo specifici interventi (es. attività di tutorato; implementazione 

ricevimento studenti; sessione laureandi; ampliamento numero appelli; ecc.) le cui ricadute già 

segnalano i primi risultati, come l’incremento della percentuale di laureati entro la durata normale del 

Corso. 

Infine, la Commissione evidenzia che il dato sulla percentuale di laureati che si iscriverebbero di 

nuovo allo stesso corso di studio (C18) si conferma in costante rialzo e risulta essere superiore alla 

media di area geografica. 

 

QUADRO E  

Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 

parti pubbliche della SUA-CdS 

Circa la disponibilità della scheda SUA, si segnala che sul sito del Dipartimento è possibile consultare 

le schede sue relative agli anni accademici 2016/17, 2017/18, 2018/19, 2019/20, 2020/21. 

La commissione conferma – come rilevato nella SUA – che a partire dall’anno accademico 2020/2021 

è stata resa pienamente operativa la modifica strutturale dell’ordinamento didattico. Il nuovo percorso 

formativo, rispetto a quello precedente – basato su un unico curriculum generale – si articola in un 

triennio comune e in un biennio articolato in 13 indirizzi di studio caratterizzati da sette semestri 

comuni e da tre semestri specialistici (basati su c.d. 'profili'), orientati secondo diverse vocazioni 

culturali e professionali, che ciascuno studente sceglierà all'atto dell'iscrizione al IV anno di corso. 
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 7 

Nell'ambito di ciascun profilo, proprio nell'ottica di consentire la personalizzazione del corso di studi, 

vi sono 3 esami affini-integrativi 3 esami a scelta (nel profilo economico sono 5 gli esami affini‐

integrativi obbligatori e un esame a scelta) che risultano maggiormente coerenti con l'itinerario 

formativo delineato. Si prevede, inoltre, nell'ambito del Corso di Laurea Magistrale in 

Giurisprudenza, un piano di studio a indirizzo economico, concordato con i due Dipartimenti di 

Economia dell'Ateneo fridericiano, che si caratterizzerà come percorso di eccellenza, con un numero 

programmato di iscritti. Il conseguimento della laurea magistrale in giurisprudenza secondo questo 

profilo abilita all'iscrizione del secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in Economia Aziendale 

e Management(LM 77 - Classe delle Lauree Magistrali in Scienze Economico-Aziendali), oppure al 

secondo anno del Corso di Laurea Magistrale in Economia e Commercio (LM 56 - Classe delle Lauree 

Magistrali in Scienze dell'Economia). La scelta di questo piano consentirà, quindi, di conseguire in 

sei anni di corso la doppia Laurea in Giurisprudenza ed Economia. La previsione di questi indirizzi – 

fortemente caratterizzati e caratterizzanti e connotati da una più significativa opzione formativa da 

parte delle studente – si muove nella direzione di completare il processo di riassestamento del CdS, 

predisponendo un percorso di studi che permetta agli studenti di costruire una figura professionale 

più linea con le esigenze del mercato del lavoro e non cristallizzata su una concezione tradizionale 

del giurista. Sempre in questa direzione, va positivamente segnalata l’attivazione di numerose 

convenzioni, promosse in molti casi dalla Commissione job placement, che permettono, già durante 

il percorso universitario, agli studenti di entrare in contatto con le professioni legali, affiancando alla 

formazione teorica anche quella applicativa. In tal senso, con la ripresa delle attività in presenza, si 

auspica la riproposizione di occasioni di contatto con il mondo del lavoro che, prima della pandemia, 

hanno costituito importanti occasioni di formazione per gli studenti. Fra le varie, in particolare, la 

Commissione segnala l’importanza di riproporre il Job day, preziosa occasione di dialogo fra studenti, 

studi legali di primario standing, società di consulenza e realtà aziendali di rilievo primario nel 

contesto italiano e internazionale.  

 

QUADRO F 

Ulteriori proposte di miglioramento. 

La Commissione, in primo luogo, esprime particolare soddisfazione per tutte le proposte formulate 

in precedenza e recepite dagli organi del Dipartimento. Tra queste – sopra variamente riportate nei 

relativi riquadri – si segnalano specificamente quelle in tema di organizzazione della didattica. 

La Commissione conviene sul fatto che uno dei temi su cui il Dipartimento potrà avviare una 

riflessione riguardi la possibilità di valorizzare le acquisizioni digitali e le esperienze da ciascuno 

maturate durante la pandemia: ciò mai per sostituire le modalità in presenza, ma per consentire, in 

chiave integrativa e innanzi alle necessità che potranno prospettarsi, di rispondere con strumenti 

adeguati e con un approccio consapevole alle esigenze che potranno manifestarsi. 

L’esito dei test di valutazioni degli studenti ha evidenziato nuovamente la necessità di prevedere corsi 

introduttivi, della durata di alcune giornate, a carattere didascalico su nozioni e categorie 

fondamentali, vocabolario tecnico e impostazione del metodo di studio, da tenersi prima dell’inizio 

dei corsi del primo anno. 

La Commissione rileva che il Dipartimento è riuscito ad intervenire, anche attraverso l’introduzione 

di sedute di esame riservate, per agevolare la conclusione del percorso per gli studenti laureandi, 

anche in occasione degli snodi più difficili della emergenza pandemica. Tuttavia, la Commissione 

invita il Dipartimento a considerare l’opportunità di adottare specifiche misure anche per gli studenti 

fuori corso, per i quali si ritiene opportuno valutare una riflessione – così recependo l’indicazione 

della rappresentanza studentesca – circa l’ipotesi di sedute di esame riservate, di una didattica di 
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supporto, di modalità specifiche con riguardo all’esame di laurea (in tali ambiti le acquisizioni 

tecnologiche possono fornire strumenti ulteriori per rispondere a queste esigenze). 

La Commissione esprime considerazioni positive sulle prospettive dell’attività di tutorato di studenti 

e dottorandi di ricerca: per il prossimo anno accademico, infatti, si prevede una maggiore copertura 

degli insegnamenti rispetto agli anni precedenti. 

Si consiglia un incremento del contatto fra formazione teorica e applicativa, implementando le attività 

a tal fine dedicate e già in campo nel nostro Dipartimento, valorizzando il coinvolgimento di altre 

figure professionali, anche in vista dell’impegno, da parte del Dipartimento, di avviare esercitazioni 

di preparazione ai concorsi per l’Avvocatura e per gli altri profili concorsuali e di rafforzare le 

collaborazioni esistenti. Si sollecita l’effettiva realizzazione del progetto, ancora in itinere, della 

Rivista online del Dipartimento, che potrebbe costituire, per gli studenti, un’utile vetrina aperta al 

mercato del lavoro; per ricercatori e docenti una sede di approfondimento e di condivisione del sapere 

scientifico.  

La Commissione, infine, prospetta l’opportunità – per gli studenti del nuovo piano di studi – di 

procedere alla distribuzione delle lezioni su quattro giorni settimanali, per una migliore distribuzione 

del carico di lavoro; per gli studenti per i quali opera il piano di studi precedente, invece, anche su 

indicazione della rappresentanza studentesca, pare opportuno conservare l’attuale modalità di 

organizzazione ed erogazione delle lezioni. 
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